REGOLAMENTO ATTUATIVO DELLO STATUTO

DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI
Art. 1 - Premesse 

Compito preminente della scuola è educare e formare, non punire. A questo principio deve essere improntata qualsiasi azione disciplinare: ogni Consiglio di Classe potrà, in autonomia, deliberare di non applicare al singolo caso le norme generali, inquadrando tale decisione in una strategia di recupero o inserimento più generale. 

La successione delle sanzioni non é, né deve essere automatica: mancanze lievi possono rimanere oggetto di sanzioni leggere anche se reiterate; mancanze più gravi sono oggetto di sanzioni o procedimenti rieducativi commisurati. 

La sanzione deve essere irrogata in modo tempestivo per assicurare la comprensione e quindi l'efficacia. 

Le sanzioni possono essere inflitte anche per mancanze commesse fuori della scuola ma che siano espressamente collegate a fatti od eventi scolastici e risultino di tale gravità da avere una forte ripercussione nell'ambiente scolastico. La convocazione dei genitori non deve configurarsi come sanzione disciplinare ma come mezzo di informazione e di accordo per una concertata strategia di recupero: tale atto dovrà essere compiuto a livello preventivo, quando possibile, dal singolo docente o dal Consiglio di classe. 

Art.2  -  Natura e classificazione delle sanzioni o degli interventi educativi correttivi 

S1. 
Richiamo verbale. 

S2. 
Consegna da svolgere in classe. 

S3. 
Consegna da svolgere a casa. 

S4. 
Invito alla riflessione guidata sotto l'assistenza di un docente. 

S5. 
Ammonizione scritta sul diario dello studente. 

S6. 
Ammonizione scritta sul registro di classe e riportata sul diario. 

S7. 
Sospensione dalle lezioni con obbligo di frequenza fino a tre giorni.

S8.  Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo non superiore a 15 giorni  ( Art. 4 - Comma 8):
Tale sanzione - adottata dal Consiglio di Classe -  è comminata soltanto in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari derivanti dalla violazione dei doveri di cui all’art. 3 del D.P.R.  n. 249/98.
Durante il suddetto periodo di allontanamento è previsto un rapporto con lo studente e con  i suoi genitori  al fine di preparare il rientro dello studente sanzionato nella comunità scolastica.

S9. Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo  superiore a 15 giorni (Art. 4 – Comma 9). 
Le suddette sanzioni sono adottate dal Consiglio d’istituto, se ricorrono due condizioni, entrambe necessarie:
1) devono essere stati commessi “reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana ( ad es. violenza privata, minaccia, percosse, ingiurie, reati di natura sessuale etc.), oppure deve esservi una concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle persone (ad es. incendio o allagamento); 
2) il fatto commesso deve essere di tale gravità da richiedere una deroga al limite dell’allontanamento fino a 15 giorni previsto dal 7° comma dell’art. 4 dello Statuto. In tal caso la durata dell’allontanamento è adeguata alla gravità dell’infrazione, ovvero al permanere della situazione di pericolo.
  Si precisa che l’iniziativa disciplinare di cui deve farsi carico la scuola può essere assunta in presenza di fatti tali da configurare una fattispecie astratta di reato prevista dalla normativa penale.
Tali fatti devono risultare verosimilmente e ragionevolmente accaduti indipendentemente dagli autonomi e necessari accertamenti che, anche sui medesimi fatti, saranno svolti dalla magistratura inquirente e definitivamente acclarati con successiva sentenza del giudice penale.
Nei periodi di allontanamento superiori a 15 giorni, la scuola promuove  - in coordinamento con la famiglia dello studente e, ove necessario, con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria - un percorso di recupero educativo  mirato all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.
S10.    Sanzioni che comportano l’allontanamento  dello studente dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico ( Art. 4 - comma 9bis):
L’irrogazione di tale sanzione, da  parte del Consiglio d’Istituto,  è prevista alle seguenti condizioni, tutte congiuntamente ricorrenti:
1) devono ricorrere situazioni di recidiva, nel caso di reati che violino la dignità e il rispetto per la persona umana, oppure atti di grave violenza o connotati da una particolare gravità tali da determinare seria apprensione a livello sociale;
2) non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico; 
Con riferimento alle sanzioni di cui ai punti C (Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 15 giorni) e          D (Sanzioni che comportano l’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico), occorrerà evitare che l’applicazione di tali sanzioni determini, quale effetto implicito, il superamento dell’orario minimo di frequenza richiesto per la validità dell’anno scolastico. Per questa ragione dovrà essere prestata una specifica e preventiva attenzione allo scopo di verificare che il periodo di giorni per i quali si vuole disporre l’allontanamento dello studente non comporti automaticamente, per gli effetti delle norme di carattere generale, il raggiungimento di un numero di assenze tale da compromettere comunque la possibilità per lo studente di essere valutato in sede di scrutinio.
S11.  Sanzioni che comportano l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di stato conclusivo del corso di studi (Art. 4 comma 9 bis e 9 ter)
Nei casi  più gravi di quelli già indicati al punto D ed al ricorrere delle stesse condizioni ivi indicate, il Consiglio d’istituto può disporre l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi (Comma 9 bis).
E’ importante sottolineare che le  sanzioni disciplinari di cui ai punti B (Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo non superiore a 15 giorni),C, D ed E (Sanzioni che comportano l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’Esame di Stato conclusivo del corso di studi) possono essere irrogate soltanto previa verifica, da parte dell’istituzione scolastica, della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si evinca la responsabilità disciplinare dello studente  (Comma 9 ter).
Art.3 - Soggetti competenti ad infliggere la sanzione: 

Il singolo docente può irrogare le sanzioni da 
S1 a S6. 

Il Dirigente Scolastico o un suo delegato può irrogare le sanzioni da 
S1 a S7. 

Il Consiglio di classe  può irrogare le sanzioni da S1 a S8: viene convocato d’urgenza dal Dirigente Scolastico in base al tipo di mancanza o su richiesta della maggioranza dei componenti il Consiglio di classe (esclusi i rappresentanti dei genitori). 

Il Consiglio d’Istituto può irrogare la sanzione S9 e S 10 e viene convocato dal Dirigente Scolastico su richiesta dei Consiglio di classe. 

Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

Art.4 - Modalità di irrogazione delle sanzioni 

Prima di irrogare una sanzione disciplinare occorre che lo studente possa esporre le proprie ragioni: 

· verbalmente per le sanzioni da S1 a S7; 

· verbalmente o per iscritto ed in presenza dei genitori, se possibile, per S8 , S9 e S 10. 

Nei casi previsti dal presente articolo i genitori dello studente devono essere prontamente avvisati tramite lettera raccomandata a mano o fonogramma o telegramma. In essi si dovrà comunicare la data e l'ora di riunione dell'organo collegiale nonché l'invito ai genitori ad assistere il proprio figlio nell'esposizione delle proprie ragioni. 

Se i genitori e lo studente, pur correttamente avvisati, non parteciperanno alla riunione, il Consiglio di classe e/o il Consiglio d’Istituto procederà basandosi sugli atti e sulle testimonianze in proprio possesso . 
Nel caso in cui i genitori avviseranno che non possono essere presenti, il Dirigente Scolastico potrà nominare un tutore che assolverà la funzione dei genitori ed assisterà lo studente. 

Gli organi collegiali sanzionano senza la presenza dello studente e dei suoi genitori né dell'eventuale tutore. 

La sospensione può prevedere, invece dell'allontanamento da tutte le attività scolastiche: 

· l'obbligo di frequenza per tutte le attività scolastiche; 

· l'obbligo di frequenza per tutte le attività scolastiche ad eccezione di alcune; 

· l'obbligo di frequenza solo per alcune attività scolastiche; 

· la non partecipazione ad attività didattiche che si svolgono fuori dalla scuola come visite, viaggi e simili. 

Su proposta del Consiglio di classe può essere offerta allo studente la possibilità di convertire la sospensione con attività in favore della comunità scolastica. 

In caso di sanzione con sospensione se ne dovrà dare comunicazione scritta ai genitori, a cura del Dirigente Scolastico, in essa dovrà essere specificata la motivazione e la data o le date a cui si riferisce il provvedimento. 

La sanzione disciplinare, inoltre, deve specificare in maniera chiara  le motivazioni che hanno reso necessaria l’irrogazione della stessa (art. 3 L. 241/1990) . Più la sanzione è grave e più sarà necessario il rigore motivazionale, anche al fine di dar conto del rispetto del principio di proporzionalità e di gradualità della sanzione medesima.
Nel caso di sanzioni che comportano l’allontanamento fino alla fine dell’anno scolastico, l’esclusione dallo scrutinio finale, la non ammissione agli esami di stato, occorrerà anche esplicitare i motivi per cui “non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico”.
Di norma, (si rinvia in proposito alle disposizioni sull’autonomia scolastica) le sanzioni disciplinari,  al pari delle altre informazioni relative alla carriera  dello studente, vanno inserite nel suo fascicolo personale  e, come quest’ultimo, seguono lo studente  in occasione di trasferimento da una scuola ad un’altra o di passaggio da un grado all’altro di scuola. Infatti, le sanzioni disciplinari non sono considerati dati sensibili, a meno che nel testo della sanzione non si faccia riferimento a dati sensibili che riguardano altre persone coinvolte nei fatti che hanno dato luogo alla sanzione stessa (es. violenza sessuale). In tali circostanze si applica il principio dell’indispensabilità del trattamento dei dati sensibili che porta ad operare con “omissis” sull’identità delle persone coinvolte e comunque nel necessario rispetto del D.Lgs. n. 196 del 2003 e del DM 306/2007. 
Ai fini comunque di non creare pregiudizi nei confronti  dello studente che opera il passaggio all’altra scuola si suggerisce una doverosa riservatezza circa i fatti che hanno visto coinvolto lo studente.  

Va sottolineato, inoltre, che il cambiamento di scuola non pone fine ad un procedimento disciplinare iniziato, ma esso segue il suo iter fino alla conclusione.
In presenza di atti  di teppismo o bullismo saranno informati i servizi sociali territoriali  per attivare un percorso educativo di recupero.

Art.5 - Corrispondenza - Mancanze - Sanzioni 

· Ritardi ripetuti da 
S1 a S6 

· Ripetute assenze saltuarie da 
S1 a S6 

· Assenze periodiche da 
S1 a S6 

· Assenze o ritardi non giustificati da 
S1 a S6 

· Mancanza del materiale occorrente da 
S1 a S6 

· Non rispetto delle consegne a casa da 
S1 a S5 

· Non rispetto delle consegne a scuola da 
S1 a S7 

· Disturbo delle attività didattiche da 
S1 a S7 

· Linguaggio irriguardoso e offensivo verso gli altri da 
S1 a S8 

· Violenze psicologiche verso gli altri da 
S5 a S11 

· Violenze fisiche verso gli altri da 
S5 a S11
· Uso dei cellulari ………………………………………..S5 a S 8
· Uso di videocamere…………………………………..S8 a S11
· Atti di teppismo,di razzismo ,di xenofobia,di bullismo………….S9 a S11
· Casi di recidiva di atti meno gravi……………………S 10
· Casi di recidiva di atti gravi………………………….S11
· Reati e compromissione dell'incolumità delle persone 
S11
Quando la mancanza si riferisce agli oggetti o alla pulizia dell'ambiente lo studente dovrà porvi rimedio riparando o ripagando il danno e/o provvedendo alla pulizia e ciò in orario extrascolastico o durante la ricreazione. 

Nel caso di danni a persone e/cose potrà essere considerata responsabile la famiglia dello studente che ha prodotto il danno,così come previsto nel Patto educativo di corresponsabilità.
Art.6 - Organo di garanzia e impugnazioni     

Per quanto attiene all’impugnazione  (Art. 5) delle suddette sanzioni disciplinari le modifiche introdotte dal regolamento in questione sono finalizzate a garantire da un lato “il diritto di difesa” degli studenti e, dall’altro, la snellezza e rapidità del procedimento, che deve svolgersi e concludersi alla luce di quanto previsto, della Legge 7 agosto 1990, n. 241.
Va rammentato, infatti, che il procedimento disciplinare verso gli alunni è azione di natura amministrativa, per cui il procedimento che si mette in atto costituisce procedimento amministrativo, al quale si applica la normativa introdotta dalla Legge  n. 241/90 e successive modificazioni, in tema di avvio del procedimento, formalizzazione dell’istruttoria, obbligo di conclusione espressa, obbligo di motivazione e termine.
Il sistema di impugnazioni delineato dall’art. 5 del D.P.R. non incide automaticamente sull’esecutività della sanzione disciplinare eventualmente irrogata, stante il principio generale che vuole dotati di esecutività gli atti amministrativi pur non definitivi: la sanzione potrà essere eseguita pur in pendenza del procedimento di impugnazione, salvo quanto diversamente stabilito nel regolamento di istituto. 
Contro le sanzioni disciplinari anzidette è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse (genitori, studenti), entro quindici giorni dalla comunicazione ad un apposito Organo di Garanzia interno alla scuola.
L'Organo di Garanzia interno della scuola è composto dal Dirigente Scolastico, che lo presiede,  un docente ( più uno supplente) designato dal consiglio d’Istituto, da un genitore e da un alunno. I rappresentanti di classe dei genitori, eletti nelle elezioni annuali, procederanno su apposita convocazione all’elezione del rappresentante dei genitori in seno all’Organo di Garanzia. I rappresentanti di classe degli studenti, eletti nelle elezioni annuali, procederanno su apposita convocazione all’elezione del rappresentante degli studenti in seno all’Organo di Garanzia. In tale contesto il numero degli eletti dovrà essere doppio rispetto alla componente. Il candidato che avrà ottenuto il numero minore di voti fungerà da membro supplente. 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso,entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, da parte dei genitori all'Organo di Garanzia interno che decide in via definitiva. 

APPENDICE B

REGOLAMENTO DELL’ORGANO DI GARANZIA

1) L'organo di Garanzia interno all'istituto, previsto dall'art. 5, commi 2 e 3 dello Statuto delle studentesse e degli studenti, è istituito e disciplinato dal presente regolamento. 

2) L'Organo di Garanzia decide, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, anche nel conflitto che sorga all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento e dello Statuto delle Studentesse e degli studenti. 

3) La convocazione dell'Organo di garanzia spetta al Presidente, che provvede a designare, di volta in volta, il segretario verbalizzante. L'avviso di convocazione va fatto pervenire al membri dell'Organo, per iscritto, almeno 3 giorni prima della seduta. 

4) Per la validità della seduta è richiesta la presenza di tutti i  componenti in prima convocazione; della metà più uno dei componenti nella seconda e successive convocazioni.. Il membro, impedito ad intervenire, deve far pervenire al Presidente dell'Organo di Garanzia, possibilmente per iscritto, prima della seduta la motivazione giustificativa dell'assenza. 

5) In caso di incompatibilità ( es: qualora faccia parte dell’Organo di Garanzia lo stesso soggetto che ha irrogato la sanzione) il soggetto interessato sarà sostituito dal membro supplente.

6) Ha il dovere di astensione lo studente sanzionato o un suo genitore, qualora facciano parte dell’Organo di garanzia.

7) Ciascun membro dell'Organo di garanzia ha diritto di parola e di voto; l'espressione del voto è palese. Non è prevista l'astensione. In caso di parità prevale il voto dei Presidente. 

8) L'Organo di garanzia, in forza del disposto di cui all'art. 5, dello Statuto delle studentesse e degli studenti, è chiamato ad esprimersi sui ricorsi degli allievi contro le sanzioni disciplinari diverse dal temporaneo allontanamento dalla Comunità scolastica. 

9) Qualora l'avente diritto avanzi ricorso (che deve essere presentato per iscritto), il Presidente dell'Organo di garanzia, preso atto dell'istanza inoltrata, dovrà convocare mediante lettera i componenti l'organo non oltre 15 giorni dalla presentazione dei ricorso medesimo. 

10) Il Presidente, in preparazione dei lavori della seduta, deve accuratamente assumere tutti gli elementi utili allo svolgimento dell'attività dell'Organo, finalizzato alla puntuale considerazione dell'oggetto all'ordine dei giorno. 

11) L'esito del ricorso va comunicato per iscritto all'interessato.  

 PATTO  DI  CORRESPONSABILITA’
Tenuto conto di quanto previsto dalla C.M.  del 31 luglio  ’08 ( ogg: D.P.R.  n. 235 del 21 novembre 2007. Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 24 giugno 2008 n. 249) , Il Consiglio d’istituto, organo in cui sono rappresentate le diverse componenti della comunità scolastica, provvederà ad elaborare il patto educativo di corresponsabilità e, in caso di necessità, a modificarlo o ad integrarlo, sulla base della richiesta dell’intero Consiglio medesimo o di una sua componente.
L’integrazione o la modifica saranno apportate all’unanimità o a maggioranza.

Il Patto sarà presentato e condiviso in occasione delle assemblee di studenti e genitori.

Per i genitori che non dovessero essere presenti alle assemblee, il Patto sarà trasmesso a casa e restituito alla Scuola per il tramite dell’alunno. 

